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ROMA- tutti contro il governo Renzi, anche perché i
provvedimenti dell'attuale governo non sono efficaci e
poco stanno dando per far ripartire il paese. Ed ecco che
adesso a scendere sul piede di

guerra. Infatti per lunedì primo dicembre il sindacato
nazionali degli edicolanti, SI.NA.GI, ha inetto dalle ore otto
per l'intera giornata uno sciopero per dire no ai provvedimenti
del governo Renzi che colpiscono la categoria. Il SI.NA.GI
ha proclamato lo stato di agitazione della categoria ed un
pacchetto di 8 giornate di chiusura delle edicole - si legge in
una nota del sindacato - la prima fissata per lunedì primo
dicembre dalle ore otto e per tutta la giornata. Scioperano
contro il governo che vuole liberalizzare il settore senza
alcuna regola e mantenendo l'obbligo della parità di
trattamento per tutte le testate distribuite in edicola, con gravi
danni a quelle esistenti già in gravi difficoltà economiche.
Abbiamo - continua la nota - per questo

avviate le procedure per ricorrere alla comunità europea per
far verificare se i finanziamenti pubblici erogati agli editori
siano in linea con le normative europee o se trattasi si aiuto di
stato. Ad aggravare
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questa situazione c'è la totale indisponibilità da parte della
FIEG a rinnovare l'accordo nazionale, scaduto da 5 anni. Ad
oggi- conclude la nota - siamo stati sempre disponibili a
qualsiasi tipo di incontro per rinnovare un contratto che sia al
passo coi tempi. Da parte degli editori, il più assoluto
silenzio, mentre circa 12.000 edicole hanno chiuso per
sempre. Siamo costretti a mettere in campo iniziative di lotta
degli edicolanti italiani per non permettere al governo ed al
mondo imprenditoriale di cancellarli completamente.
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